
Massachusetts 
Prete pedofilo 
condannato 
all'ergastolo 
• WASHINGTON. Il verdetto è sia
te esemplare anche se è stato 
emesso a distanza di dodici anni 
dalla violenza subita da uno dei 
chierichetti della sua chiesa. Un 
prete cattolico è stato condannato 
all'ergastolo ieri nel Massachusetts 
per aver stuprato un bambino do
dici anni fa. Il mese scorso don 
John Hanlon, 65 anni, era stato ri
conosciuto colpevole da una giuria 
dopo la testimonianza di due altri 
ex-chierichetti che affermavano di 
essere stati molestati e violentati 
anche loro dal prete della chiesa 
che erano soliti frequentare. La sto
ria drammatica di quotidiane vio
lenze non sembra essere limitata ai 
tre giovani che hanno avuto la for
za di denunciare lo stupro. Secon
do il pubblico ministero almeno 
nove altri ragazzi hanno subito vio
lenze da don John ma molte delle 
vittime non hanno voluto testimo
niare in pubblico sulle loro terribili 
esperienze. Hanlon non potrà otte
nere la liberta condizionale prima 
di aver scontato 15 anni della pe
na. Un campo di raccolta di immigrati negli Stati Uniti Ap 

Un muro scaccia gli immigrati 
California frontiera rovente per i clandestini 
Centinaia di arresti e deportazioni, barriere di 
acciaio alte tre metri, fossati, alta tecnologia: 
tutto per arginare)'ondata di clandestini in Ca
lifornia. Il flusso di immigrati negli Usa al cen
tro di una contesa politica senza precedenti. 

ALESSANDRA V E N E » * 

• LOS ANGELES. Due episodi. . 
Nelle settimane successive al gran- . 
de terremoto di Northridge mi- -
gliaia di immigranti illegali messi
cani e centroamericani evitano le 
organizzazioni ufficiali di soccorso, 
dormono in tendopoli improvvisa
te e non fanno domanda per il rim- ' 
borso dei danni subiti per paura di ' 
controlli e di deportazioni. Qual- >. 
che settimana dopo un sottufficiale 
della marina di stanza a San Diego, ' 
soldato decorato e stimato da col- ' 
leghi e superiori, si autodenuncia; 

come immigrato illegale. Exa arri- . 
vate 22 anni fa dalle native Bermu
da con un visto da studente ed era 
restato illegalmente negli States. • 
Nelle forze armate ci era entrato 
con documenti falsi. «Non potevo 
più reggere la situazione», ha con
fessato il «soldato modello». Sono 
due esempi diversi, uno collettivo, ' 
l'altro individuale, di come sia 
montata la pressione sugli immi- -
grami illegali negli Stati Uniti da 

' quando il tema del controllo del
l'immigrazione è diventato un «is-
sue» di primo piano (superato solo 
dall'isteria sulla lotta alla criminali
tà). 

La battaglia sull'immigrazione 
viene combattuta innanzitutto a 
colpi di numeri. Come quello degli 
illegali (chiamati «illegai aliens» o 
«undocumented»), che le agenzie 
federali stimano oscillante tra i 3 

' milioni e mezzo e i 4 milioni, ma 
che i campioni della battaglia anti-
immigranti come il deputato re
pubblicano di Simi Valley Elton 
Gallegly, dicono essere oltre 6 mi
lioni, di cui 3 milioni concentrati 
nella Califomia del sud. Ancora 
più dibattute sono le cifre relative 
ai costi-benefici dell'immigrazione 
illegale. Il professor Donald Hudd-
le della Rice University ha recente
mente pubblicato uno studio che 
stima in oltre 42 miliardi di dollari 
(circa 70 mila miliardi di lire) al
l'anno il costo netto per governo, 

Stati e conteee per i servizi fomiti 
agli immigranti (legali e illegali). 
Jeffrey Passel, dell'Urban Institute 
di Washington ha obiettato che • 
nello studio non sonostaticalcola
ti 50 miliardi di dollari di tasse pa-, 
gate dagli immigrati e che quindi il 
conto è in attivo per il contribuente 
Usa. E un altro dibattito è aperto 
sul numero di posti di lavoro che 
verrebbero sottratti dagli immi
granti ai «nativi» americani (il 25?ó 
degli immigranti ruba il posto agli 
americani, conclude lo studio di 
Huddle). 

«Leviamogli l'assistenza» 
Nonostante le contestazioni e i 

contro-studi portati avanti dai di
fensori dei diritti degli immigranti, il 
vento dell'opinione pubblica sem
bra soffiare decisamente in direzio
ne contraria, aiutato dalle cifre, 
non discutibili, della crisi economi
ca di Stati come la Califomia, dove 
si concentra la maggioranza degli 
immigrati. Fino a qualche anno fa 
a scendere in campo in modo mili
tante contro gli immigranti erano 
frange un po'folcloristiche come il 
gruppo «Light Up the Border» di 
San Diego che una notte al mese 
portava camion e automobili sulla 
linea del confine, con i fari puntati 
in direzione del Messico e chiede
va una politica dura contro gli «ille-
gal aliens». Oggi il governatore del
la Califomia Pete Wilson punta tut
te le carte per la propria rielezione 
a novembre sul tema dell'immigra
zione (e della criminalità, sovente 

mischiando i due). Wilson, uno 
scialbo repubblicano, ex sindaco 
di San Diego, la cui popolarità e a . 
livelli bassissimi, ha proposto il 
bloccodell'accesso all'istruzione e 
all'assistenza medica pubbliche 
per gli illegali e ha addirittura chie
sto una modifica della Costituzio
ne americana per impedire l'ac
quisizione del diritto di cittadinan
za ai figli degli illegali nati negli Sta
ti Uniti'. 

Ma l'attenzione maggiore è con
centrata sul confine, il «border, 
perchè è luogo simbolico per ec
cellenza e perche 11 le politiche 
«dure» sono relativamente più sem
plici da applicare e danno risultati 
almeno politicamente più rapidi. 
Qui l'attivismo ha coinvolto anche 
anche i democratici, sia in Parla
mento che nell'amministrazione 
Clinton. Tutto 6 iniziato da un 
esperimento condotto ad El Paso 
nel settembre scorso. Nella cittadi
na di confine texana un contingen
te raddoppiato rispetto al normale 
di uomini della polizia di frontierra 
(la «Border Patrol») ha affrontato 
senza complimenti gli immigranti 
che cercavano di attraversare il 
confine guadando il Rio Grande. 
Centinaia di arresti e di deportazio
ni hanno suscitato un entusiasmo 
che si è propagato alla Califomia. 
Qui le due senatrici democratiche, 
Dianne Feinstein e Barbara Boxer 
hanno chiesto l'uso della Guardia 
nazionale per pattugliare il confi
ne. Non sono state per ora accon
tentate. Ma il ministro della Giusti

zia Janet Reno ha promesso l'arri
vo di 1000 nuovi agenti della Bor
der Patrol a San Diego e a El Paso. 
E subito sono iniziati massicci lavo
ri di fortificazione lungo 120- chilo
metri di confine tra San Diego e Ti-
juana. La «cortina di Tortillas», co
me veniva un tempo chiamata, ha 
oggi barriere di acciaio alte tre me-
tn, triple file di palizzate sulla 
spiaggia con rinforzi sotterranei 
per impedire lo scavo di gallerie, 
fossati e terrapieni su cui transitano 
le jeep della Border Patrol, dotate 
di proiettori luminosi in grado di il
luminare per un profondità di tre 
chilometri. E non manca l'alta tec
nologia sotto forma di sensibilissi
mi nvelatori sismici capaci di se
gnalare il passaggio di gruppi di 
persone e di trasmettere i dati alla 
centrale della polizia di San Diego. 

I profitti dei «coyotes» 
La tattica sembra essere quella 

di concentrare le risorse sui due 
punti di maggior passaggio (San 
Diego ed El Paso) per spingere gli 
immigranti verso zone impervie e 
desertiche dove sarà più facile in
tercettarli, arrestarli e deportarli. 
Hanno protestato i gruppi che di
fendono gli immigranti, dicendo 
che l'unico risultato sarà quello di 
far aumentare i profitti dei «coyo
tes», le guide senza scrupoli che 
portano gli immigrati oltre confine. 
Ma sono voci ormai poco ascolta
te. Almeno fino a quando non ci 
sarà una ripresa economica e biso
gno di nuove braccia. 

Paziente arrestato a Harlem 

Donna in coma 
stuprata in corsia 
• NEW YORK. Una donna in co
ma, attaccata ad un respiratore ar
tificiale, è stata violentata, la scorsa , 
settimana, all'Ospedale di Harlem 
da un barbone ricoverato. Lo ha ri
velato, l'altro ieri, la polizia. Lo 
sconcertante episodio è avvenuto 
di prima mattina in una stanza del ' 
dodicesimo piano dove la pazien
te e ricoverata. Un'infermiera è en
trata nella stanza verso le 8 per il 
normale controllo di routine ed ha 
sorpreso l'uomo in flagrante: il pa
ziente era sul letto sopra la donna 
e la stava violentando. La nurse, 
sconvolta, è corsa a chiamare aiu
to e l'uomo è stato rimosso a forza 
dalla stanza d'ospedale della don
na. Poi è amvata la polizia che ha 
proceduto all'arresto immediato 
con l'accusa di violenza carnale. 

La donna stuprata, di cui non 
sono state rivelate le generalità, è 

ricoverata in ospedale da due me
si. Le sue condizioni sono gravi: re
spira soltanto grazie alle macchi
ne. Durante la violenza era priva di 
conoscenza. Il barbone, accusato 
dello stupro, e stato identificato 
dalla polizia come William Wa
shington, 34 anni. L'uomo era en
trato in ospedale lo scorso 18 apri
le ed era ricoverato al decimo pia
no. 

«Siamo sconcertati e profonda
mente preoccupati, - ha detto Jeri 
Love Graves, una portavoce del
l'amministrazione dell'ospedale -
L'incidente è stato immediatamen
te nferito alla polizia». L'ospedale 
di Harlem ha aperto un'inchiesta 
sull'accaduto ed ha aumentato le 
misure di sorveglianza: «Quello che 
è successo non deve accadere di 
nuovo, faremo il possibile perché 
non succeda mai più». 

L'iniziativa al secondo anno raccoglie più adesioni 

Bimbe nell'ufficio di mamma 
«Invasione» con polemiche 

NOSTRO SERVIZIO 

• NEW YORK. Gli uffici d'America, 
come la primavera scorsa, si pre
parano a un'invasione di ragazzi
ne. Con una differenza rispetto alla 
prima edizione: la «Giornata delle 
Bambine al Lavoro» si preannuncia 
stavolta piena di polemiche. Che 
ne sarà dei loro compagni maschi? 
E delle figlie delle classi più umili, 
le cui madri fanno lavon più disa
giati di quelli d'ufficio, o delle casa
linghe? Nata come manifestazione 
spontanea di orgoglio femminista, 
l'iniziativa è diventata una festa di 
livello nazionale: un anno fa parte
ciparono oltre un milione di ragaz
zine, giovedì prossimo potrebbero 
essere molte di più. Centinaia di 
«corporation» hanno aderito con 
entusiasmo, dalla At&T alla Ibm. 
Per la «Giornata delle Bambine» si 
sono messi a disposizione i capi di 

Stato Maggiore, la Casa Bianca, la 
Nasa. Marie Wilson, la presidente 
di «Ms. Foundation for Womcn», 
l'organizzazione newyorchese che 
lanciò l'iniziativa, ne ha ricordato 
lo spirito: «La gente degli uffici non 
dovrà ammirare le ragazzine per il 
vestito che indossano. Dovrà inve
ce interrogarle sui loro sogni, i loro 
desideri, le loro aspirazioni». La 
manifestazione si inserisce in un 
dibattito aperto: per una Chelsca 
Clinton che fa i compiti accanto al
lo Studio Ovale, quante bambine 
superano 1' adolescenza fnistrate 
nel bene più prezioso, la fiducia in 
se stesse? 

Quest'anno tuttavia non sono 
mancati i dissensi: «Indubbiamente 
e una buona occasione per alcune 
teen-ager - ha obiettato Sharlenc 
Hesse-Biber, una sociologa del Bo
ston College - Ma che succederà 

aile ragazzine non altrettanto fortu
nate le cui madri sono costrette a 
dividersi tra due occupazioni per 
sostenere la famiglia?». In prima li
nea tra i progressisti che criticano 
l'iniziativa, Sharlene Hesse-Biber 
ha decretato: «La Giornata delle 
Bambine in Utficio è costruita ad
dosso alle figlie delle donne istruite 
e di razza bianca che l'hanno orga
nizzata». Le proteste sono arrivate 
da sinistra, ma soprattutto da de
stra. Nel corso della trasmissione 
ultra-conservatrice del commenta
tore radiofonico Rush Limbaugh, 
un ascoltatore ha protestato: «Anzi
ché andare in giro per uffici i barn-
bini farebbbero meglio a restare a 
scuola». Mentre Beverly LeHaye, 
tradizionalista presidente di «Con-
cerned Women for America», ha 
denunciato «l'ennesimo progetto 
femminista contro le donne che 
hanno deciso di restare a casa». 

Il 2<1 aprile e vi-nulo a mancare .ill'allL-tlo 
del suol cari il professore 

GIUSEPPE CULLI 
militante comunisla dal M5 Ne danno il 
triste annuncio la mollile Tina e l figli Nico* 
la. Cina. Patrizia e Antonio Nel ncordarlo 
sottoscrivono per l'Unità 
Roma,20 aprile 1994 

Il compagno 

Sen. DOMENICO CAZZATO 
non è più. Ci tuwia un combattenti? indo
mito e determinato per il lavoro, la demo
crazia e* la libertà La segone del Pds di Ca
stellartela lo ricorda con commozione alla 
citta che lo ha visto nascere e !o ha avuto 
consigliere comunale dal 1951 al 1988. 
consigliere provinciale eletto nel collegio 
di Cd.stellaneta, senatore della Repubblica 
dal 1976 al 1983 e ne ncorda la coerenza, 
la passione e la costanza con le quali ha 
reso la testimonianza delle sue idee in tut
ta la sua esistenza 
Castellaneta, 26 aprile 199*1 f 

Nel 10" anniversario della prematura 
scomparsa della compagna 

IRENE DElURt 
ricordandola a quanti apprezzarono il suo 
impegno politico e civile. Eligio, hZdi e Fa
biano sottoscrivono per / Urina 
Udine. 26 aprile 199-1 

Il direttivo dell'unita di base «Giuseppe Bo 
retti-a nome di tutti i pidiessmi di Kogore-
do esprime le più sentite condoglianze al
la compagna Nella e .il compagno Germa
no per la scomparsa della loro cara 

MARIA LUPETTI 
e sottoscrivono per l'Unità 

Milano, 26 aprile 199-1 

L'unione di Racconigi e la federazione di 
Cuneo del Pds sj stringono attorno al com
pagno Giuseppe Mannelli per il decesso 
della moglie 

MAREA 

I funerali avranno luogo oggi alle ore 16 da 
via Fossati a Raccontgi 
Raccomgi i,Cnj, 26 aprile 199-1 

Ogni lunedì su F O l l i t i à 
sei pagine di 

Informazioni parlamentari 

L'assemblea delle senatrici e dei senatori del 
gruppo «Progressisti-Federativo» è convocata 
per giovedì 28 aprile alle ore 10. 

COMUNE DI FRIGENTO 
(Provincia di Avellino) 

Tel. 0825/444004 Telefax 0825/444004 

BANPP PI CARA PER ESTRATTO 

Il Comune di Frigento intende appaltare, mediante licitazione 
privata e con il sistema di cui all'art. 1 lettera "E" della legge 
2.2.73 n. 14 i lavori di Completamento delle strade comunali a 
servizio delle Contrade Mattine-Pagliara-Nafite. con importo a 
base d'asta di L. 930.234.067. Iscrizione A.N.C. Cat. 6° classe 
5". Sono ammesse imprese singole, società; associazioni 
temporanee di imprese. Le domande di partecipazione alla 
gara, redatte in competente bollo ed indirizzate al COMUNE DI 
FRIGENTO devono pervenire, mediante raccomandata, entro 
il 16 maggio 1994. Copia integrale del bando sarà affissa 
all'Albo Pretorio del Comune e pubblicato sul B.U.R.C. Lo 
stesso è stato trasmesso all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della 
Cee il 15/4/94. La-richiesta di invito non vincola 
l'Amministrazione. 

IL SINDACO (lannarone Dr. Michele) 

COS'È' L'ASSOCIAZIONE 

JONAS 
È un'associazione senza scopo di lucro composta da ragazze e ragazzi, di tutte le 
età e conta soci in ogl parte d'Italia. Riteniamo utile che un'espenenza del genere 
diventi patrimonio di una fascia sempre più ampia di persone In quota 
prospettiva promuoviamo e sviluppiamo attività culturali, sportive, ricreative e 
turistiche. Tali occasioni servono per far nascere nuove (orme di stare insieme, 
possibilità inedite di scoprire nuovi e più ricchi rapporti umani, non sterili e 
superficiali come troppo spesso accade, ma aperti all'approfondimento e allo 
scambio delle proprie storie personali e alla valorizzazione di oc- che rimane di 
unico ed Irripetibile in ogni vissuto individuale. 
PERCHE' LA JONAS SI OCCUPA DI TURISMO? Stiamo tentando di far 
conoscere i Pae*n europei in modo diverso, attraverso scambi culturali, sportivi, 
musicali, vacanze ecologiche e altro, sviluppando forme davvero alternative di 
turismo a contatto con la natura, con la possibilità di praticare dello sport, ma 
soprattutto a prezzi contenuti! Si parla tanto In questi anni di Europa unita, di 
mercato unico. In realtà noi pensiamo che esperienze come queste, che facciano 
incontrare persone di diversi Paesi, anche magan in modo poco formale, possano 
contare molto più di tante altre iniziative, 
QUALI CARATTERISTICHE PRESENTA UNA QUALSIASI NOSTRA 
PROPOSTA? -
SI tratta di una proposta che non Intende offrire solo la possibilità dt una vacanza 
stimolante, ma anche contenuti culturali e spunti di nflessione, dando la possibilità, 
durante lo vacanze che proponiamo, di partecipare alla vita del Paese ospitante, 
senza rinchiudersi, come spesso accade In occasione di viaggi all'estero, In 
villaggi turistici-ghetto che non permettono il contatto con l'esterno, inoltre ci 
interessa far partecipare il gruppo alla gestione della vacanza slessa non 
imponendo quindi una visita guidata solo perché e scritto nero su bianco tn un 
programma, ma offrendo ad ognuno la possibilità di "giocarsi" la vacanza come 
meglio crede. - * -
COM'È POSSIBILE TUTTO QUESTO? 
È Possibile perché le Iniziative che promuoviamo nascono dal rapporto con altre 
associazioni europee che, come noi, promuovono forme alternative di turismo e 
non con agenzie viaggi, tour-operator e altro. 
PERCHÈ ADERIRE ALL'ASSOCIAZIONE? 
Perché il principale dol nostri obiettivi ò quello di far sì che l'associazione non solo 
si avventuri in territori inesplorati dell'Immaginario turistico collettivo, ma sia al 
tempo stesso uno strumento agile e flessibile in grado di recepire estgonzo 
culturali e tunstiche di qualsiasi tipo, ciano esse avanzate da singoli o gruppi 
COME PARTECIPARE ALL'ATTIVITÀ DELL'ASSOCIAZIONE? Si può aderire 
intestando un vaglia postale di L 50.000 ad 

Associazione Jonas 
VlaUoy21 

36100 Vicenza 
Scrivendo a questo stesso indirizzo si ottengono anche tutto lo mlormazionl 
desiderate La tessera ha durata biennale e garantisce la possibilità di essere 
informati per primi sulle iniziative che l'associazione promuovo, visti I posti limitati! 
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